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zare la Nazione in due, e questa 
volontà orienta tutta l'azione del 
governo attuale. 
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UN O 
NON E A E 

f a che i l d ibat t i to di 
i a l l 'Assemblea Cost i tuente sui 

i fatti di o non abb ia 
toccato il fondo del la quest ione, o 
pe  lo meno abb ia o che 
mia b u o na e del l 'Assemblea 
«tessa non e a o 

e ben poco qua le sia la 
sostanza dei i che oggi si 
d i ba t t ono davan ti al . i 
aia o e alcuni fat-
t i che, anche se escono -
zonte ab i tua le, possono e -

e qua lche p u n to di -
mento. 

T fatti di o si sono -
i nel la imminen/.a del 1. di d i-

. , caso , a -
o il e o di 

o il qua le pochi i o
sono annunc iava clic sotto il 1. 
di e si o -
t i i n o e a set ten-

e i i del-
e pubb l ico con e in-

, tan to che — egli lo 
i — o «tati fat ti 

e i ponti sul o (che a l 'al-
o o non siano a stati 

) pe e in due il 
. Un e di , < l i -
e > questo, annunc iava inve-

ce pe  il o e o scio-
o e o dal la 

. v 
L e i non si sono, -

. a un is tante di -
ne, , pe i che il 

, nel le e di e C a-
i e di Sceiba, ha fat to tu t to 

quan to s tava in lui è si ar-
. Se a o il mov i-

mento del la a e pe
l a a a o il -
to o non fosse s ta to sin da l-
l ' inizi o o da e e 
da i , o an-
che solo «e il e des ignato 
da Scclba pe e i pote-

 nel la cap i ta le a non 
avesse egli stesso d a to a di 

e un al to senso di -
sabi l i tà e di civ ismo, la cosa a 
/a f te.  le VÌ  di o sa-

e o sangue, e la a 
del popo lo i ta l iano e assun-
to» inev i tab i lmente e assai 

. : se questo non è av-
venu to non si devono e n én 

e , che pe  l 'occasione 
a o v is i ta (ha i dolo-

, , - né a 
Sceiba, che pe  q u a n to d ipende-

à da lui ha fat to t u t io il neces-
o pe e in moto la mac-

ch ina -
Nel d iba t t i to di i a l l 'Assem-

blea qua lche d e p u t a to del la de-
a mi a abb ia det to che 

l a e e a l l ' a l lon tana-
mento del o a -
ta. Qui non si a ò di m i-

e azioni e i secondo 
l a b i lancia del l 'o t t imo costume 
c i t tad ino.  movimenti di foll a 
che poi si sv i l uppano in onda-
te di a o di . 
spesso o e da fatti 
anche p iù insignif icanti del 
aloco di un . Q u a n do pc 
TÒ queste i i si -
dncono, TUO e che la si tuazio-
ne pol i t ica del , pe  «vi-
l nppo ogget t ivo del le cose, o pe

a vo lontà dei suoi -
t i . o p e o o -
to o incapac i tà, è a a nn 
p u n to in cui a è -
ca di t a n ta à che anche 
i l p iù piccolo spos tamento a 
p uò e u no scoppio. 
- Ebbene, ta le tende oggi a d i-

e la s i tuaz ione del o 
, e e ai i ogget-

t iv i che agiscono in questo senso, 
e a l la Tolontà e 

a di agenti . 
v i è nn o di o 

e sbag l ia to che la 
spinge in questa . 

e i e Sceiba vo levano 
, e o al la da ta del 1. 

di , e u na sfida a l-

non facevano o che e 
e u l t ime conseguenze la pol i t i -

ca del Vat icano e di e , 
quel la pol i t ica che dà -
smo ai comunis t i, ai socialisti, e 
a tul l i i o al leal i, amici ed 

, così, senza discussione e 
^enza a di giustif icazione, 

è questo è voluto dagli ame-
. dai gesuiti e dni ceti -

i del o . Quc.-to, e 
non , è il fondo della que-
st ione e di tu t ta la a a 
s i tuaz ione pol i t ica. Vi è una vo-
lontà a di e n Na-
zione in due. e questa volontà 

a tu t ta l 'a / ionc del o 
a t tua le e del o che lo -
ge. 10 non con tano niente i -

. i pubb l i-
cano oggi un a che -
so a l la a e i li 
non g ià a , ma a com-

e i i della . \ f a 
non à così, è la col la-

e con la a non è -
da ta su i (questi -
no ai i solo pe -

e le elezioni), ma -
do sostanzia le nella lotta pe  spez-

e il e in due. met tendo al 
bando, con i comunist i. la metà o 
qua«i della Nazione i ta l iana. 

 questo, quando si sente -
e di un < o > min is te-

, che e e la si-
tuaz ione , non si può non 

e e scett ici. E' 
tu t ta l a l inea del o -
t iv o dominan te che è falsa e deve 

e cambia ta. E' tu t to lo -
to che an ima l 'azione di questo 

o che deve e e l imina-
to. a e a una col la-

e a con le * 
e e i della 

a , cioè con quel le 
e che vogl iono o una 

a e pol i t ica 
e sociale, e o e lo t tano pe
essa. a il solo e un ' ipo-
tesi s imi le è, pe  il o demo-

o e 'ne l la s i tuazione da es-
so vo lu tamente a e man te-
nu ta, qualcosa di inammissib i le. 
dì , che nemmeno si può 

. Ci o di e a 
un o , che non 

e so l tanto a un p iano 
, e e nemmeno sol-

tan to a intenzioni di momentanea 
, s ibbene a qua lco-

sa di mo l to p iù . Noi 
o al o ce che 

questo o non si : 
ma non possiamo non e a que-
gli i i i quali ^i 
i l ludono che basti la ecnzn del-
l e o e in qua lche -
na e a e il -
so del le cose, che c«*i sì i l ludo-
no . Un o 
non e a niente. E*  tu t to il -
so del la a vita poli t ica che 
deve e camb ia to: ma pe  ot-

e questo e qualcosa di 
mol to p iù o e di molto più 

. 
O

IL PARTITO GOVERNATIVO MINACCIA L'UNITA ' DEL PAESE 

l a nrm/ocazioji e organizzat a canin i l a n a 
denunciat a dai comunist i all'Assemble a Costituent e 

 riconosce "l'errore,,  del Governo - Una delegazione ambrosiana esprime a  Gasperi la decisa 
volontà dei milanesi - Scellm si nasconde vergognosamente a  dietro ima cortina di "equivoci.. 

«. 
Soltanto alle 11.45 1) o del-

o .si è o i d? un* 
a a ne! palazzo di -

tcc-ltoiio. Fin dalle e e della 
mattina giuppi di deputali si aggi-

o pe  1 i commentando 
gli avvenimenti di o e gli uo-
mini cielia a a 
non o a Ci-laie sgomento e 

o pe  l'accaduto. Una spe-
lanza a : che Sceiba du-

e la notte avesse o il co-
o delle sue opinioni e si -

GentA.-.se al'a ; pe e 
la ni.Tcla su o dei suoi fedeli 

. i intanto -
volgevano tutta la o attenzione al-
la delegazione ciel popolo milanese 
che il e i ha -
vuto nel sito studio mettendo a di-
sposizione la tiibunetta a ai 
familiail del e pe -
e le i di Sceiba. 

l o o è o 
nell'aula alle 11.43. e l'on. COXT
che a la seduta. o ha in-
vitato immediatamente a . Fin 
dalle e battute si ha la netta 
sensazione che A tenti di&ne-
ìatainente di e sull'equivoco 
pe e la pi evocazione con-

o , fallita pe  l'alto senso 
cil civismo dei milanesi, o alla 
vigili a del 1. , data pe  la 
quale il o della stampa -

a aveva annunziato i -
bamenti dell'oidine pubblico in tut-
ta . 

, dice Sceiba, da molto n 

pò aveva chiesto di e sosti-
tuito. l 20 di questo mese fili  fu co-
municato (.he saicbbe stato passato 
nei i.mghi dpha diplomazia e il -
fetto qualche o dopo chiese che 
la sua sostituzione fos.̂ e . 
Lo ste-so o il Consiglio del -
nisi! i, su a di Scelha. decise 
di al lontanalo. Si pensò a a u*i 

e e soltanto a a no'te 
Sceiba ì a e il -
fetto di o Ciotola ad e 

o La notizia del -
mento fu immediatamente comuni-
cata alla stampa e un secco 

a di avviso a o veni-
va inviato soltanto la mattina dopo. 
Tutto questo viene o dal -
nistto o a voce bassa e con 
51 tono e sospeso di chi sa 
di e e non si sente o si-

o di. a . l silen?io è 
o e pe  quanto Sceiba l lo 
o o in a di «luto 

nessun applauso, nemmeno un cenno 
di consenso o aiutano ad : 
con e a la e più 
difficil e della *ua * spiegazione ». , 

 a Capizzi 
All e 10 dens mattina — dice Scei-

ba — le e milanesi abban-
donavano il o pe * 

o il o o of-
fensivo 1! modo della sostituzione di 

o e pe e con lui . 

Le "spiegazioni, , d i Sceib a 
i quanto accadeva a o il -

fetto non comunicò nulla al -
no pe  tutta 'a mattinata. o le 
13.30 una te'efonata di a al-
l'on. i annunciava che un 
comitato cittadino aveva assunto i 

i . A seguito di questa 
comunicazione Scelba a -

a di e alla a 
di o pe e notizie . 
Al lesiono i-isi'ondeva . A 
questo punto alcuni deputati della 

a a si agitano 
sui banchi pe  fa e che sono 
indignati i o fa  fìn-
ta di niente E hanno : Scel-
ba. infatti, comincia a e co-
me un pappagallo che soltanto in at-
tesa o di , anzi sol-
tanto pe  il fatto clie lui non -
sciva a e al telefono con il 

, an î soltanto è 1! Sin-
daco sì a dimesso e non esistevano 

e à civili , ò non di 
e lo stato d'assedio ma di 

e al e Capizzi di . 
non i- pieni i civil i e . 
ma soltanto le funzioni di . 
! o di Scelba diventa a 

più o e penoso subito dopo, 
quando il o o è 

o ad e che la -
tesa a di possesso della -

a di o e la sostituzione de! 
o o non o 

alla à dei fatti e ch° il o 
o doveva i nelle sue 

piene funzioni. a da e iì 
o de' e Capizzi di esegui-

e » pazzesco i da 
. Scelba tenta di a di-

cendo che Capizzi ha fatto benissi-
mo. anzi che o lui gli £veva 
detto di i in tal modo. 

l o o e di-
sfatto e a la SUT « spiegazio-
ne - con queste e : 
e o che da e della popo'a-
zione milanese non à fatta alcu-
na a al o che possa 

e il suo... o » (fiacc'ii 
applausi al . 

Tocca ai qualunquista A -
e pe . La sua te.ci è che 

pe  ciuantj o po^ta e non 
e V danno economico 

dello o clic ha o la 
città di . 

: » Vallo a o a 
! '. 

: » o non ho ! -. -
. Concludo/ attaccando violente-

mente il Sindaco i che lo ascol-
ta o o 

l libeiale A confessa 
o che non sa te politica-

mente g'i convenga i in-
soddisfatto delle i di 
Sce ba.  dubbi di a lascialo 
completamente e 'a sini-

a che accoglie a la spaiata 
finale del deputato e secondo 
il quale a e e -
cessato oe e di pubb'ici 

. 
o penoso è o 

del o , e 
. " gli applausi del-

la a dice:  Se è o che non 
ci o i di e dpli'au-

à civil e à e me-
glio e stato se alle f'jnzioni»p:e-
fettizie il o degli i non 
ava&sc chiamato un . n ma-

a di i i a: po-
e politico o a a 

i fatti luttuosi del 1398. E' bene che 
i siano lasciati a! o com-

pito e o alle sue funzioni ». 
l compagno socialista  leg-

ge a sua volta una a del Sinda-
co Gieppl al e del Consi-
glio nella quale pe  mandato unani-
me della Giunta a la -
cupazione dcla popolazione milanese 
pe  l'annunciata destituzione del 

o e chiedeva che la a di 
o fosse ascoltata. A questa let-

a il Sindaco e la popolazione di 
o hanno avuto una sola -

sta: quella di Scelba. Se il o 
non vuo't tene conto del voti e del-
le i di o — conclude 

i — è «-so stesso a spingete 
1 i e la città a non tene
conto de'le i del . 

 di Scoccimarro 
A questo punto e la a

compagno o . 
 Avevo chiesto innanzi tutto al -

o degli i pei che quel -
vedimento sia stato o in un mo-
mento con una a e in una 
foi-ma tale che si sapeva a i sa-

e stata a come un at-
to di ostilità o la e maggio-

a della popolazione. Chiedevo, in 
un secondo tempo, è di e 
a una a a del o 

a stato invitato il Comandante mi-
e ad e 1 i a o 

invece di i a un o 
civile. E, infine, chiedevo al o 

o come egli pensa di -
e a una situazione in cui la 

Giunta comunale di o e 15S am-
i comunali si o 

dimissionai le. o le i 
e o è a in 

me una a à è non 
vi ho , non dico la a spie-
gazione, ma una spiegazione qua'sia-
si di quanto è accaduto a . 
Evidentemente a o non c 'ea 
sottomano un bandito Giuliano sul 
quale e la à di 
quello che è accaduto. Si è o di 

e un fatto politico , cha 
ha una impoitanza politica naziona-
le, ad un fa'to di a anim'ni-

. Tutti ci attendevano da! -
o ciualche.cc.-3a di niù. di app-o-

v£zione o di condanna. E questo qual-
che cosa di più esiste, ma non è sta-
to detto o 
pun<o la smen'ita del 

(cohtiiiita in 4. vita. 

e a questo 
o -

/ colonna) 

e una soluzione e alla 
volontà "del popolo milanese. Se il 

o vuol e una soluzio-
ne che salvi i l suo o e -
lano, ha detto la delegazione, la 
unica cteci-sione da e è quel-
la di e a p„  qualche 

o o al suo posto e di 
e quindi la a di 

o ad una à demo-
. Sono stati avanzati i nomi 

di , o e i 
Scelba non ha opposto in linea 

di massima alcun o a tale -
posta ma sì è o o il 
fatto che i l a à e 
discusso dal Consiglio dei . 

A l colloquio con e i han-
no , e al Sindaco 

i e al compagno , 
Locatelli pe  i Comuni i 
e , pe  i . 

L a delegazione gli ha spiegato 1 
fatti e ha e fatto i le 
difficolt à della situazione -
le milanese e le i che 
desta o già iniziato. e Ga-

i ha o che i l o 
«< ha già fatto tut to pe e in-

o alle necessità dei . 

: - Non è ! 
e a . E può 
o subito: non ostacoli i l movi-

mento dei coni-igli di gestioni; con-
i le e dolosamente smo-

bilitate; 
E : (spaventato) * a 
a lei e la nazionalizza-

zione! » 
: - . E non 

solo di queste. a anche della Edi-
son, della i e delle e 
a e monopolistico >.. 
- La delegazione ha poi o 

è il o lotti o il 
fascismo, ed ha o la -
cupazione dei milanesi i quali te-
mono che o sia stato al lonta-
nnto nella imminenza delle elezioni 

è i l o e con-
e o un o più 

fidato. 
Anche e i ha o che 

della questione à i i l 
Consiglio dei . 

 sindaco i à oggi a 
o e i l o della dele-

gazione a a a pe  incon-
i lunedì matt ina con Scelba e 

con l'on. . 

i 

Oggi a Genova 
sfilan o i partigian i 

i Lotico, il colonnello , 
i l o « il e * 

o alla a 

GENOVA, 29. — i Genova 
ai vestiva di . e e ga-

e della a o 
davanti a Longo. comandante gene-

e di tutte le e e Vice Co-
mandante del C.V.L. 

All a e manifestazione, alia 
quale hanno o anche il S  . 
il , il . e le -
zioni di massa, o il 
Colonnello , il compagno 
Novella, i l , il Sindaco, il 

, il comandante de] i eci-
dio. i deputati l igui i con i -
sentanti dei i e delle Asso-
ciazioni . a ? 

e il comandante on -
a (« o v), in -

tanza dei i e o 
. 

Sulle e di Genova , 
accanto ai i delle o 

e , 1 i e gli ex-
. 

Smentit a a Scelb a 
i sera il  Sindaco Greppi h: in-

viato la seguente lettera all'oli.  Sciba: 
« i si e che Ella e 

, e la sua i dazione 
alla a sul fatti di o che 
io ho comunicato à militale 
le mie dimissioni intoimandoLa che 
mi saicl solo occupato della -

a . 
c la a le * 

stata inesattamente . o ho 
telefonato alle à i che, 
pe  quanto dimissionai lo, mi p; eoc-
cupavo e pubblico della cit-
ta » che potevo e le più ampi* 
aìalcui-azioni sulla à della 
popolazione. 

r.to : Antonio Greppi » 

' A A SVENTAT O A 

 tornata al lavoro 
vigila in difesa dei suoi diritti 

L O E 
, 29. — Un'assoluta nor-

malità nei servizi e nel lavoro delle 
fabbriche è subentrata questa mat-
tina a  dopo ti ragaiunai-
mcnto dell'accordo tra il  rappre-
sentante del governo e quelli della 
ci'fcdinanzn, allo sciopero generale 
di ieri. 

 come è noto, è stalo 
raggiunto nelle prime ore del mat-
tino dopo una lunga discussione tra 
il  Comitato cittadino e l'on.
iaz-a. Nell'accordo il  rappresentan-
te del governo riconosceva l'errore 
di impostazione contenuto nel prov-
l'cdimcnto preso nei riguardi del 

 di

La delegazione di Milano 
a colloquio con De Gasperi 

a di un o e 

Le e iniziatesi ì 
notte a o a l'on. a e 
i i dei i demo-

i pe  la soluzione del -
ma del o di o sono 
continuate i a . La delega-
zione composta dal Sindaco i 

e anziano compagno /j  c o n j o o
» e da i i del / l a comunicato la notizia alla (olla 

connine milanese, dopo la visita al jjcpit i e di partigiani che pre-
i si è a a sidiacaiio la

con Scelba e quindi con e Ga 
i 

La delegazione 

L a c o m u n i c a z i o ne 

d i a 

modo energico la 
ha sostenuto in 
necessita di -

. 29. — La V
è minacciata di morte. S'.ar.tane
bert Schuman dinanzi all'Assemblea 
Sezionale convocala m seduta stra-
ordinaria ha pres'mtato un progetto 

l e Organizzazioni popolari d 'a ran - di legge che vuoi essere una dichia-
razioni di guerra alla democrazia. 

Questa sera reparti armati hanno 
illegalmente occupato i locali del-
l'<  Humanité > e df « Ce Soir » c se-
questralo le; : e di que-
sti due giornali dei lavoratori m 
base all'ordsne del ministro socialista 
dcll'tnTerno

 telefoniamo la legge Schu-
 e m discussione avanti al 

l'Assemblea a  Borbone.
semblea è  staio di essedìo. nume-
rosi contingenti di polizìa circondano 
l'edificio e controllano tulli  !  quar-
tieri bianchi di neve.  seduta si 
prolungherà fin verso la mezzanotte. 
ora in cui ta legge dovrebbe già en-
trare in vigore. A  Borbone 
l'atmosfera è di colpo di stato fasci-
sta: riformisti e catzolici sembrano 
istupiditi, m stato di incoscienza e 
di imbecillito perfetta: presso moit: 
socialisti la coscienza del tradimento 
è invece netta e traspare dal loro 
sguardo 'orco e sfuggente quando 
nei corridoi di  Borbone in-
contrano dei deputati comunisti che 
dicono ed alte voce il  loro pensiero 
su queste canaglie proxt'tuite a
GauUe.Gti unici che voteranno con-
tro la legge e difenderanno ed ol-
tranza i principi repubblicani e co-
stituzionali saranno i 1S4 deputali co-
munisti.

 lotta, all'Assemblea * serrata, e 
forse U governo non riuscirà a varare 
entro mezzanotte, come sperava, i 
tuoi provvedimenti.  & 
surriscaldata: mentre nei banchi di 
destra ì deputati, lividi, guardano con 
ansioso nervosismo le  dello 
orologio, i deputati comunisti stanno 
dando \ina pròva di forza e dì digni-
tà nella lotta per allontanare dalla 

 lo spettro del fascismo. 
«fi popolo francese — ha gridato 

Tlorimond Boti te — avrà abbastanza 
forza par  impedire che H assassini la 

a e a t u t to il popo lo ò 
Tocando un" fa t tacc io a . 

e ta le a la vo lontà ma-
a di uomini che ag iscono at-

o a ? Nessuno p uò o 
% nessuno e . 

S ta di fa t to ò c he -
mente, al o di Napoli 
del la a , il -
do c he ha o «u tu t ti gli 

i a quel lo che invocava si 
o < i comunis ti i de l-

l a legge >. a come si fa a met-
e i comunis ti i del la legge 

senza e il o pe  lo 
m e no in qua l che a -
z ione? E poi. noi non s iamo né 
l o S ta to de l l 'Oh io ne quel lo del 

. S i a mo un popo lo che è 
appena usc i to da una a di 

e nella qua le la gu ida 
p i ù decida del la Naz ione in i 

o e sono stati -
: o i comun is t i. Tn Ttalia, oggi. 

e i comunis ti i della 
legge vuol e e la -
a civi le, e u na guerra c iv i l e nel-

l a qua le o che mol ti i 
a b b i a no cap i to che gli sconfitti 

" » oo o noi — noi che f 
l a a civ i l e non la vogl iamo. 

Gl i i c he o 
a quel m o do nel o di 
Napo li non ò sol. 
t a n to nel m o do p iù o 
 p iani € i > di . Essi 

 SONO

Democristiani , gollist i e socialtraditor i 
tentan o un colp o di stato in Franci a 

 Governo presenta all'Assemblea una legge che viola'il diritto 
di sciopero - La polizia perquisisce la sede de " V Humanité „ 

O E  banchi comunisti si .uomo di fiducia del generale
è levato a questo punto, solenne, ili  e degli imperialisti americani, reduce 

a dei giorni della grandf' 
 < le chanl du depart > 

, l t e s to d e l la l e g ge 
Come sempre nella s:oria di

cia i reazionari che stanno per as 
sassinare la  pretendono di 
difenderla e la legge la chiamano < di 
difesa della  e della li-
bertà ài lavoro*.  stabilisce «la 
riobilitzzionc di SO mila riservisti* i 
quali, accuratamente scelti dai qua-
dri degoUlsti dell'esercito saranno or. 
ganizza'i in unità militari  ài settore 
e messi a c efe! o 
dcp.'« - il a Sfoch. !o 

canto famoso dei giorni della grande^àa un soggiorno a Washington di ot 
tre un mese.  3 della legge pre-
vede che «le nutorità civili e mi-
litari  potranno ricorrere a requisi-
zioni ed all'impiego di queste un-.tà ». 

 4. mira a pórre fuori legge tutta 
la stampa comunista e sindacale che 
appoggia i lavoratori in sciopero e 
stabilisce < tutti coloro che tentano 
dì estendere o  una asten-
sione dal lavoro sono puivti fino a 
5 anni di reclusiaie r  500 mila fran-
chi di ammenda, pena che verrà 
raddoppiata qualora questi incita-
menti risultassero da manovre con-
certate >. 

Volontà di provocazione 
 basta: la legge

mira pure a mettere in stato di ille-
galità pra'.ica permane-iie le organiz-
zazioni. il  comunista e la 
CGT, stabilendo*che le s'esse pene 
verranno applicate contro oratori e 
diffusori di manifestini ed organiz-
zatori di sc-.opcri.  eseguire que-
ste sanzioni verrà applicata lì « pro-
cedura di flagrante delitto >.
lu'.ti  i funzionari e dipenderti sta 
tali e parastatali comunsli. di indu-
strie nazionalizzate o di interesse pub-
blico che si mettono in sciopero sa-
ranno immediatamente revocati e sot-
toposti alle sanzioni di cui sopra. 

Schuman e il  blocco anticomunista 
ed antioperaio di  Borbone 
tentano di approv-are la legge antico 
stituzionale e fascista a tambur bat-
tente. prima dì mezzanotte, in spre-
gio ad ogni diruto e consuetudine 
parlamentare. Sella loro folle sperati 
za di spezzare la volontà dei lavora-
tori francesi. Schuman presenta una 
legge terroristica e fascista come mai 
in  è stata promulgata nep 
pure sotto  e'  E*  crf-
dente che questa legge è inappli-
cabile. 

Che cosa significa revocare dotto 
impiego tutti i dtpvndenli statali dei 
servizi pubblici ed industrie nazio-

nalizzate? Gli scioperanti sono oggi 
due milioni e mezzo in tutta la
cia, i servizi pubblici parigini sono 
in sciopero da s'amane. 1 lavoratori 
algerini si sono schierati anch'essi 
nella grande batt/.glia in difesa della 
democrazia e dell'indipendenza della 

3Ja Schuman, presentando questo 
legge che sa di >!cm aver le forza di 
farla applicare, tende a creare nel 
paese una situazione di guerra ci-
vile. :cndc a provocare l'irrimediabile 
lanciaiulo i riservisti degollisti conirc 
gli scioperanti; cerca dispergere san-
gue. szpeulo che dinanzi ad una si-
tuazione divenuta rapidamente inso-
stenibile U suo governo provocherà 
la morte della  ed aprir* 
la via ella dettatura degollista. 

Schuman. cattolico di destra, che 
nel '40 votò i pieni poteri a
era ai servizi come sottosegretario 
in quel primo ministero dei mare-
sciallo che segnò la morte della

 agisce oggi come un 
sottosegretario di  Gaulle ed il 
servo dell'imperialismo americano. 

 situazione in  evolve con 
una ravidità eccezionale. Si può dire 
che precipita. Stamattina ho visitato 
il  complesso delle officine  che 
i per  qutllo eh* la  i per 

Torino. Gli operai occupano le of 
flcìne dal 23 novembre inin'.erro'.ta-
mente giorno e notte. Ho molti ami-
ci nella  e mi hanno eccom-
paanato attraverso f reparti . 

e porte di ogni officina sono bar-
ricate. n socialista gollista  de-
gno crede di Schcidcmann e Xoske, 
sta infatti  facendo rastrellare le a-
z^ende, le sezìord e gli uffici  da con-
tingenti di esercito e polizia; ma se 
costoro riescono a mettere c'soqqua-
dro le fabbriche ed a far sgomberare 
i lavoratori di piccole e di certe me-
die aziende in nome del principio 
della libertà del lavoro, ella
dopo fin prim o amaro assaggio non 
sì sono più. riprcscniati: ma domani 
la polizie dì  s l'escr-
ci:o ài De Canile o ripeìere 
il tentativo su più larga scala. 

S'amcnc alle 7. a Billancourt. ho 
visto operai :n sciopero affrettarsi 
verso i loro reparti, col bavero alzato 
per proieggersì dzllo neve e dal ven-
to. per dare il  cambio ai loro com-
pagni che hanno montalo la guardia 
per tutta la notte in difesa delle 
loro officine come nei giorni dell'in-
surrezione. quando  operaia era 
minacciata da un'altra dittatura stra-
niera. Gli operai del complesso
nault difendono le loro macchine. U 
loro diruto alla vita ed alla libertà. 
Vi 'ono dei soldati die porte ed ai 
cancelli, i muri di cinto sono sorve-
gliati da picchetti e pattuaUe. — 

<t Non torneremo indietr o » 
« A'OT  ritorneremo indietro a

tatn. a  all'imprigionamento 
 TTtùssu ài 90 mila comunisti, comt 

nel Ì939. complice Bium e le altre 
carogne > mi dice un operaio metal 
lurqico. fermo, deciso come tutti i 
suoi- compagni a non lasciarsi tra-
scinare fuori dalla « n > o le ina a 
colpi di calcio di fucile e di man-
ganello dalla polizia di  o dei 
riservisti di  Gaulle. 

 gli episodi di solidarietà di 
gran parte della nazione con f ta fo-
ra fori in sciopero si moltiplicano e 

 CAVALL O 
(continua Hi 4. paff-, 4. colonna) 

Quando  è salito su un 
autocarro per parlare erano da 
poco passate le quattro. Ad ecce-
zione dei picchetti di guardia in-
dispensabili rimasti fermi sulle vie 
di accesso alle  tutti gli 
operai, partigiani, cittadini che 
stazionavano a turno dalle 10 delle 
manina intorno al palazzo del go-
verno si sono stretti intorno al ca-
mion su cui  parlava.
tro intanto si discuteva ancora.
razza aveva posto la firma ella di-
chiarazione ufficiale fatta a nome 
del governo. 

Se non sgomberiamo — a i e ta 
detto Scelba a  — non *» 
muovere dalla Questura -.
razza invece si era lasciato con-
vincere da Troilo e da  ed 
era venuto, aveva trattato e si era 
concluso. Adesso i partigiani e gli 
operai si sarebbero ritirati.  il 
Comitato Cittadino che decideva 
questo. 

 aveva ottenuto con la sva 
decisa azione una prima vittoria 
sulla questione del
aveva vinto sopratutto per il  &enso 
di respor.sabilità della sua avan-
guardia, per l'azione calma dei suoi 
rappresentanti migliori, nella provo-
cazione spinta deliberatamente da 
Scelba fino agli estremi limili. 

 dall'alto del camion ter-
minò il  s~ao discorso tra entvsia-
ttici applausi.  dopo vtnivar.o 
tolti i cauolfi di frisia, i picchetti 
di guardia, i camion che sbarrava-
no le strade da 24 ore e ìa polizia 
subentrava ài guardia alla
tura.  sciopero generale — p?r 
disposizione d"lla  — veniva 
sospeso. 

« Vigilar e » 
 ormai le 5 e i primi tram 

della mattina potevano riprendere 
tempestivamente le loro corse nor 
mali. Cosi la normalità è tornata 
a  dopo la prima vittoria. 

 ripresa del lavoro nelle fabbri-
che è avvenuta puntualmente, tut-
tavia la parola d'ordine è ancora 
quella di vigilare e il  comunicato 
del Comitato Cittadino è esplicito: 
i partiti e le associazioni democra-
tiche invitano i cittadini democra-
tici in attesa dei necessari prov-
vedimenti governativi a rimanere 
in disciplinata e vigVe ctusa. 

 attende un atto 
di comprensione e di fiducia. l,n 
delegazione guidata da Greppi por-
terà notiri e e frollando in campo 
politic o si registra il  disappunto 
dei i pe  l'unione di 
tutte le forze democratiche contro 
il  governo.  le righe del » Po-
polo » si sente la coscienza del du-
ro colpo subito. Le fnen?oon« di 
Sceiba ti tuo farneticare di ieri in-
torno a misure militari  inutili,  la 
figura poco dignitosa fatta da
rnztn  i i i timori di 

stanotte, tutto questo non ha gio-
vato alla  Cristiana, l'ha 
anzi distaccata ancora di più dal-
le masse popolari. 

 reazione autigovernativa del-
la cittadinanza milanese non si lo-
calizza nei fatti d{ ieri. Si può an-
zi agevolmente vedere co-me essa 
sia stata stimolata dall'esasperazio-
ne che si addensa giorno per gior-
no nelle fabbriche dove il  lavoro è 
minacciato e dove la produzione è 
in pericolo. 

Tutta  ' segur in questi 
gioì ni con apprensione gli svilup-
pi dzlla situazione
schini, alla  e alla Caproni. 
Tutta  si chiede di chi è la 
colpa se a 13.500 lavoratori di que-
ste ditte mancano le paghe. — 

e contro il  gover-
no si allarga, si approfondisce a 
mano a mano che vengono annun-
ciate nuove tasse e nuovi pesi per 
i consumatori.  masse lavoratrici 
sanno che dovranno usare tutti i 
mezzi di lotta. 

Oggi si è raggiunto un accordo 
definitivo per le
nite. Questa fabbrica ha dato lo 

esemplo di comt ti debba lottar* . 
 conferma la revoca del-

la liquida2tone e contempla l'im-
piego di 450 lavoratori tra opera1 

e tecnici e impiegati su 700. Gli 
altri  250 hanno già un impiego ga-
rantito dalle altre aziende del 
gruppo

S. T. -

Sciopero generale ad Ancona 
in appoggio alla protesta di Milano 

Non appena diffusasi la notizia del-
ta a di-posizione con cui 
è stata fatta a o l'oncia di de-

e li suo o , non 
appena !a stampa e la o hanno 
annunciato a a a data 
dal i e dal i mi-
lanese, u m ivo o si è -
minato in tutto il paese. 

Nelle , dove e o 
è notissimo pe e gesta e com-
piute dalla sua a « a
nella zen», e è -

e intensa. Ad Ancona è «ma 
o lo o e 

A , tutti 1 i ei 
sono l in assemblea -

a a!!a cede . 

A A . 

Molotov riafferma la necessità 
di un governo centrale tedesco 

. 29. — Nella i J i i i dalla a 
a del Consiglio dei i a e e della e di un 

degli i , n e J o tedesco. o o che un 
dault si fono opposti al la a 
di v che la e di un 

o e tedesco a 
o svolgimento della a 

della e pe  la . 
l o di stato l ha 

fstto la seguente e se-
condo i i i alle d i-
selli; foni: 

« Noi o i en-

! I M I M I M I I I t l I l l i t M M I I M I I I H t M M i l l l 

LE DONNE Pi R I A PACE 

La a e della 
pace, à a oggi in tutta 

a ad iniziativa del l 'Unione 
e . 

A o à pubblicato un 
o la bomba atomi-

ca, e si , nelle 
case e nei locali pubblici, e di 
cittadini i all ' iniziativa pe
la pace , pe e 
all 'ONU. 

adeguato o tedesco a in 
vita a che si a la Confe-

a della , nessuno dei duo 
i de\*e e o 
. 

l o n si è immedia-
tamente all ineato sulla posizioni di 

. Anche t si è d i-
o o alla a di 

. 
v ha a o la 

necessità di e al più a 
un o e tedesco secon-
do la a e gli i -
ti a . l o degli este-

 sovietico ha sottolineato il fitti » 
che i l a del o cen-

e tedesco non può e -
viato indefìnitivaménte e che esso 

e il a più e 
se si vuole effettivamente as' icu-

e la pace in . Egli ha -
o eh» pe  i i italiano, 

, o e e cr-
stevana dei i i ? 
della  della a i ì 

. 

o hanno convenuto di 
e il n alla a 
a della pace sulla -

mania. 

La divisione della Palestina 
decisa dall'O. N. U. 

G , 29. — T
piano di divisione della a 
è stato adottato dall 'assemblea ge-

e dell 'ONU con 33 voti o 
13 e 10 astensioni. 

Gruppo parlamentare 
comunista^ 

Per disposizion e dell a 
Presidenz a de l Grupp o e 
dell a Segreter i a de l Parti » 
t o tutt i i compagn i depu -
tat i senz a eccezion e son o 
tenut i ad esser e present i 
m Rom a nell a giornat a d i 
marted ì 2 dicembre . 

—.., i}. 
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 Unità 
O ALLE E  LA A L O A 

La Costituent e dell a Terr a moDilit a i i  Paese 
per una profond a trasformazion e nell e campagn e 

A A L O O 

"Diavoli» e "Granata„ 
di nuovo in trasferta 

Gli  obbiettivi  del  Congresso:  limitazione  dell'estensione  della  proprietà 
terriera;  sostegno  alla  piccola  e media  proprietà  e alla  cooperazione; 
nuovi  contratti  agricoli;  partecipazione  alla  gestione  delle  aziende 

"* ~  Comitato d'iniziativ a pei la 
' « Costituente della Terr a » hrf 

lanciato ieri 11 seguente appallo: 
e agitazioni aerarle, che si -

o dalla Ubera/lune del Pae-
se e che coinvolgono tutt e le ca-
tegorie contadine, denunciano la ur -
genza di profonde l 
economiche e sociali nelle cam-
pa e ne. 

e legitt im e i del 
disoccupati, del braccianti , del sa-
l i r l i t t , del mezzadri e coloni t i 
urtan o contro  limit i opposti da 
leggi e rapport i antiquati ,  quali 
costituiscono un ostacolo allo s \ l-
luppo delle forze produttiv e della 
agricoltura . 

a a democratica ha
dovere di rimuover e questi ostacoli 
e di el iminar e 1 privi leg i »» le 
resistenze dei gruppi economici e 
«orlal i agrari retriv i ad ogni idea 
di progresso; e ciò non solo per 
assicurare al contadini mia mag-
giore giustizia sociale, ma per  ri -
spondere agli i di una sol-
lecita ricostruzione della economia 
nazionale, anche nel campo agrario, 
perchè l'agricoltur a dia  massi-
mo rendimento onde provvedere la 
popolazione e le industri e di ali -
menti e di materie prime. 

Ogni attesa ed o nell'affron -
tar e  fondamentali problemi del 
rinnovamento struttural e dell'agri -
coltur a è gravemente pregiudizie-
vole agli i superiori de l l i 
ricostruzione dei Paese ed alle sor-
t i della democrazia, minacciata dal-
le stesse forze che si oppongono alle 
rirorm e sociali. 

Perciò, accogliendo la proposta 
lanciata dal Convegno di Cremona 
del Consigli di cascina, convochia-
mo per  domenica 21 dicembre, a 
Bologna, la Costituente della Terra . 
Ad essa chiamiamo a partecipare 
contadini, uomini della tecnica 
agrari a e della scienza, partiti , en-
ti , associazioni, organizzazioni ed 
organizzatori, uomini politic i e 
quanti , con li lavoro quotidiano, 
con la lott a sociale, con lo studio, 
con l'opera che essi svolgono nella 
v i t a politic a e culturale, affermano 
la esigenz.-v di dare una rapid a so-
luzione ai problemi più assillanti 
d i e affliggono le nostre campagne, 

a base del princip i sanciti dalla 
Costituzione della . 

a Costituente della Terra' , ba-
dandosi su questi principi , dovrà 
affermar e l'urgenza di provvedi-
menti che realizzino questi obict-
t iv i : 

1) l imitazion e della estensione 
della propriet à terrier a ed espro-
priazione dell 'eccedente, come pre-
messa alla trasformazione agrari a e 

all o svi luppo della produzione: 
2) assistenza economica e tec-

nica, da part e dello Stato, alla 
piccola e media propriet à ed alla 
coopcrazione agricola; 

3) ritorm a e regolamentazione 
nazionale del contratt i agrari , al 
fin e di dare al contadini stabilit à 
sulla terra , sicurezza economica, 
migl ior e compenso; 

4) partecipazione dei lavorato-
r i della terr a alla gestione delie 
aziende. 

l Comitato d'inlzatlv a fa appello 
x tutt e le forze democratiche per-
chè affianchino i l movimento per la 
Costituente della Terr a e ne sosten-
erne le decisioni. 

l i Congresso di Bologna sarà una 
manifestazione solenne della vo-
lontà rlnnnvatrlc e di quanti lavo-

rano e lottano, nel campo dell'agri * 
cultura , per i salvezza dell'econo-
mia , per  il consolidamento 
della . democra/i.i e dell.i -
blica. 

On. i , ono-
revole o O on. Gui-
do , on. o -

. oli. Arrig o , onore-
vole o , on. i FAB-

. on. e V on. Ve-
roni n A on. Fausto -

, on. Albert o , 
on. Oreste , on. Emi-
li o , on. cario -

. on. i « , oli. a 
a , Precidente 
. Ferdinando h , 

on. Emili o , on. Oiovan-
ni , prof . Paolo -

O à di , 
prof . o : S 
dell'Universit à di Napoli (Port ici) , 
prof . e  dell'Universit à 
di Vene/la. dott. Pietro -
NE, dott. o , pro-
fessor O dell'Univer -
sità di , prof . o 

 dell'Uni x ersir t di 
. dott. o TABET , Enri -

co , , -
ZA e  per  movi-
mento contadino della Vail e Pa-
dana.  e
per il movimento coiuad'iir . i lei . 

a Centrale. . -
E , E -

, , ,
per ti movimento contadino del 

o . , 
 e E per 

la Sicilia,  per la Sardegna. 

 * 
a Segreteria del Comitato -

ziativa ha sede n via Paicstro nu-
mero tìS, . 

X**"< fr)lr"-/'t  *t*f*\*i  v»v*V-*^ t J -  / * ^ 1 - * ^ w w>. ).>iy< Y»» *  * 

Una Lazio incompleta o l'Atalanta 
oggi allo Stadio -1 i a Vicenza 
All'undicesima giornata ti campio-

nato comincia ad avere una fisio-
nomia interessante: lo'.ta serrata nel 
le alte sjere della classifica (prola-
qonisti pmicip-rl t Tonno e ìAnati); 

 di una battaglia, d i e *: pre-
cede vivac:Sìima, nei bassifondi del-
la graduatoria 

 e Torino sono ambedue tm-
pennate nuoi-amcntc fuori casa.
rossoneri. saldi nel morale e nella 
impostazione tecnica della loro co.n-

 visiteranno la  di 
Sa'ar, ed appare probabile che dopo 
la smagliante prot a di'  domenica con-
tro la  riusciranno ad impor-
re la loro forza ormai indiscutibil e 

n incerta squadra toscana, peral-
tro rafforzata dal rientro di  elicimi 
ad interno sinistro. 

Non altrettant o facile ti presenta 
la trasferta dei campioni sul campo 
dei e (jrtgi  ». 

Va considerato comunque che
due caoolista potranno dormire son-
ni tranquilli  per ciò che riguarda le 

: Jurcntus,
Bologna e

 due squadre romane, dal canto 
loto, ti trovano in un mare di guai 
alla vigilia degli incontri che op 
porranno la  contro l'Atalanta 
allo Stadio ed i <r giallorossi » contro 
t! Vicenza. 

 i biancazzurri il  compito è più 
facile, perché il fattore campo e un 
elemento sempre favorevole per ì pa-
droni di casa.  da vedere fino 
a qual punto influirà  sul rendimento 
dei laziali la forzata assenza di
grini, Gualtieri e  es-
sere di conforto per i tifosi biancaz-
zurri il  rientro di  Andrew, che 
a parer nostro si è dimostrato_ nelle 
poche partite disputate, il  migliore 
ittaccantc.  il  reinnesto di 

 a centravanti e quello di 
e Bomba >  ad interno de-
stro potranno dare un certo vigore 
alla mima linea. 

 ha poche probabilit à d* 
spuntarla contro gli uointni ài San-
tagiuliana.  abbiamo avuto 
un'ennesima prova di quello che può 

rigmf/Tcar e l'assenza di Amadtl a cen-
travanti, uè può valere a nostro av-
viso la sua sostituitone con Zsengcller 
al centro della prima linea, che vie-
ne cosi ad essere privat a dei sito 
impareggiabile regtsta. o incerta 
è anche la presenza di  per 
quinto H nome dell'estrema sinistra 
appaia tra t tredici convoca'i. 

Le partit e di ogg i 
Bo.ogna-J_ivorno 

a 
a (Stadio, ore 14,30) 

A'easandrla-Torin o 
l 

Triestlna-Fiorentln » 
Salei a 
Pro Patria-Genova 

n 
S^mpdoria-Napoll 

: Juventus 

A  3ÌÌSSANTASETTE E E 

Graziosi condannato a 24 anni 
grida ancora la sua innocenza 

"  Corte ha commesso un errore che resterà celebre „  dichiara il  maestro 
 in Cassazione - 11 condannato pagherà agli accusatori più di un milione 

O O E 

e f o r m a z i o ni 
per  l ' i ncont r o di a 

Atalanta : Casari, , Citte-
rio ; , Todeschlni, Schiavi: Astor-
ri . Comincili , Busnelll, , 
Salvi. 

: Giadella. , Anto-
nazzl. Alzanl, , Ferri : Vldal . 

, Penzo, Flamini , e 
Andrei" ; 

Estrazioni 
 9 

 28 
E 58 

GENOV A 14 
O 62 
 4 
O 10 

A 36 
O 11 

A . 57 

del lotto 
51 
56 
1 

13 
76 
86 
69 
46 
56 

6 

29 
87 
40 
53 
2 

13 
11 
75 
13 
72 

O O 
e 

1 6 
78 l' i 
7 49 

59 80 
16 11 
59 3 
54 17 
48 73 
28 78 
21 15 

O
e responsabile 

comunica di e iniziato un o di e 
e o a il suo e di ven-
dita, pe e meglio e qualsiasi esi-
genza della sua vastissima ed affezionata Clientela. 

Si , , che 

CICCATTCU 
delia 

sono i più belli di A ! ! 

comprat e sempr e d a 

MAS 
magazzini allo statuto 

e compreret e sempr e ben e ! 

Stabil imento tipografico . 
Vi a V Novembre, 149 - a 

. 2» —  Corte di As-
sise ili  osinone ha riconosciuto 
Arnaldo Graziosi colpevole di omi-
cidio nella persona di  Cappa 
e lo ha condannato, come tale, a 
24 anni di reclusione e alla liqui-
dazione degli onorari agli ai rocati 
dì  Civile, nella misura di 403 
nula lire all'on.  ili  altret-
tanto all'ai  r.  e di 250 mila 
lire all'on.

Questa la sentenza freddamente 
nronunciata questa sera alle 19.50 
in punto dal

 pubblico che affollata l'aula l'ha 
ascoltata m piedi,  un silenzio di 
tomba, m un'atmosfera quasi rett-
atela  quel momento la lunga sto-
rta del processo, i dibattiti, i pian-
t: le commozioni e le passioni, tut-

1.0 O E NF.G1 ENT  OCA

ì sportelli chiusi 
in tutt i ali uffici comunali 

ì tutt i i d ipendenti comu-
nal i e prov inc ia l i a en t re ran-
n o in .sciopero se pr im a di al lor a 
11 Governo non avrà dato suff icienti 
garanz ie per  l 'estensione a questi 
lavorator i deg li aumenti ot tenuti 
das li altr i filatali. i f o no già 
avvenu ti tr a i rappresentanti del la 
Federaz ione Ent i i e funzio-
nar i dpgli i e del Tesoro. Si 
avr à probab i lment e in giornata un 
co l loqu io con Einaudi . 

 lavorator i ch iedono che l o S la to 
di a agli Ent i i l e necessar ie 

'  in tegraz ioni di b i lanc i o per i l paga-
m e n to degli aument i; che s iano s i-
stemati gli avvent ìz i; e che s ia r i -
cost i tu i t o i l Consig l io d 'Ammin i -
e t raz ione del lor o o d'assi-
s tenza. 

A m e no che non in te rvengano 
fatt i nuov i, quindi , martedì i l p u b-
b l i c o t rover à chiusi gh sporte l l i di 
tutt i gli uffic i comunali (anagrafe, 
annona, ecc.) e altr i serv iz i, come 
l a net tezza urbana, non ver rann o 

effettuati . Ver rann o però man te-
nut i i servizi ig ienici e sani tari es-
senziali 

I Consigl i di Gestion e 
nel grupp o « Ifalcemenl i » 

Per il n e 14 dicembre è stato con-
vocato a V\\ a nn convegno 
di tutt e le Commissioni intern e del 
gruppo dell' - l -. Saranno 
rappresentati  37 stabil imenti di que-
sto crande complesso monopolistico 
che produce oltr e il 50 «V del cemento 
nazionale. Scopi del con \e ;no: 

1) Esame della situazione degli 
esercìzi locali e del complesso nazio-
nale dell ' i l »: 3)'  Piano di 
lott a per  la costituzione del Consi-
sti di Gestione. 

Anc i e nella società « Birr a Pero-
ni  ai a è stato costituito un 
Coni ta t o provvisori o a 
aziendale, con l'incaric o di p»-cmcre 
sulla part e padronale per  indurl a a 
nominare i propr i rappresentanti nel 
c. d a 

to è apparso condensato drammati-
camente 

 silenzio' si è prolungato per 
qualche istante ancora: \l pubbli-
co. ancora in piedi, appariva stor-
dito dall'inevitabilità della sentenza 
pronunciata, dal senso implacabile 
della condanna. Gli sguardi si sono 
rivolti  verso l'imputato, anch'esso <« 
piedi, pallido, impassibile. Graziosi 
ha ascoltato le parole per lui de-
cisive, impietrito, consapciole del-
la sua impotenza. 

 i lampi di maqnesio scat-
tavano vell'aula in un continuo ba-
gliore, ha pronunciato con voce cal-
ma alcune parole.  che i giu-
dici si ritirassero in camera di Con-
siglio aveva detto: e Sono innocente! 
Non ho' tolto la mamma alla mia 
bambina.  rimetto a voi. Grazie ». 
Ora dice con la stessa voce, rivol-
gendosi ai giornalisti: «  Corte di 

 ha commesso un errore 
giudiziario che resterà celebre negli 
annali giudiziari  Ho sempre 
accettato con cristiana rassegnazio-
ne la dura prova cui la sorte'ha vo-
luto sottopormt: l'ora del riconosci-
mento della mia innocenza potrà ri-
tardare. ma terrà, sicuramente, per-
chè' la verità deve trionfare. Con io 
aiuto dei. mici laiorosi difensori, a 
cui ta la mia eterna riconoscenza 
per quanto hanno fatto per me. ho 
s'cura fiducia che la Corte di Cas-
sazione prima, e una nuova Corte 
di Asme poi, ripareranno a questa 
inqtusta sentenza. Sono straziato so-
lo ner il  dolore di mia madre e per 
la vana attesa della mia bambina ». 

t familiari  del maestro sono scop-
piami in un pianto coniulso. Quin-
di, mentre il  pubblico manifestata 
ad alta voce il  suo dissenso con la 
sentcn-a di condanna, la Corte Si 
e ritirata.  i parenti 
hanno seguito con lo sguardo Gra-
z.osi. condotto ria per l'ultima tolta 

Cosi, a due anni dalla morte di 
 Cappa, dopo 67 sedute, il  car-

cere si è riaperto per il  maestro Gra-
ziosi. Si è chiuso, cosi, uno dei più 
grandi processi degli ultimi tempi, 
un processo al quale hanno parte-
cipato come se fosse in gioco Qual-
cosa di loro, milioni di persone. Si 
è chiuso con una sentenza strava, 
col riconose.mento di Graziosi co-
inc colpevole di omicidio terso la 
moglie e con una condanna parzia-
le. con ta concessione delle atte-
nuanti generiche.  difficile dire se 
l'opinione pubblica aicssc in pre-
valenza condannato o assolto Gra-
ziosi: certo, tutti si attentici ano lo 
ergastolo o l'assoluzione.  r^^bi o 
che ha  il  pubblico riafferra 
ancora oggi dalle stesse parole de'-

la sentenra che. dopo sette ore Ai 
discussione in Camera di Consiglio. 
non è scesa a colpire fino m fondo. 

Si può dire che in questo lungo 
processo non sia mai apparsa una 
prova irrefutabile, né per l'omicidio 
ile per il  suicidio. Questo dubbio che 
ha agitato l'opinione pubblica, non 
cancellato dal dibattimento, non è 
stato oggi interamente cancellato, 
per moltissimi, neppure da questa 
sentenza 

G. G-

Ni i lm lanciato 
il suo manifesto 
n Francesco S2\er io Xitt i ha 

ier i indirizzat o l 'annunziat o manife-
sto al suoi amici 

Nel mani festo l'on Nitt l rileva che 
1 termin i della lott a polit ic a sono 
assai duri . « Fr a i due blocchi, i l so-
cial ista e !  democrist iano, non vi 
è altr a forza polit ic a organizzata: vi 
Eono formazioni e movimenti "  se-
parat i "  tant i quante sono le ambi-
zioni deile persone che ne stanno 
a capo e che ne fan part e  ceti 
medi non hanno ancora acquistato 
la coscienza della lor o funzione » 

o che « a causa del fasci-
smo » a non ha pmicJ 6e non 
in America. Nitt i osserva che -
li a p i o che confidare i n altr i ha 
però bisogno di aver  fiducia in se 
« a non de^e alienare la sua 
libert a di decisione, né meno per 
necessità di ordin e economico a 

Concludendo li mani festo a 
a non disperare e a dare alla Jo l t a 
pol i t ic a nuova forza di vit a attra -
verso una partecipazione p i ù larj. a 
e inte l l igente del ceti medi « S' 
parl a di nuova guerra > dice Nltt l . 
« o sperare ne" » pace e an-
che volere la pace. Vi è male p i ù 
grande della guerra contro gii stra-
nier i ed è la guerra civi l e Evitarl a 
d ipende sol tanto da noi » 

solidarietà con il  governo democristis. 
no francese.  ha annunciato che 
tuttt i lavoratori fifllian j  d i e faranno 
parte di picchetti verranno immedia-
ta mente rimpatriati. 

Alle 22 si sono iniziati — e conti. 
ìiucno mentre telefono — colloqui tr a 

l r  e l 'ciecutiu o della CGT. 
 ha promesso un aumento del 

20re sui silari e gli stipendi ina vuo-
le coma contro partita la cessazione 
immediata di tutti gli scioperi e tiot i 
intende cedere alia principale riven-
dicazione dei lavoratori francesi, l'ap-
plicazione della sesia mobile. 

 praticamente afre un piat-
to di lenticchie contro la rinuncia 
totale, da parte dei lavoratori, alle 
sostanziali rivendicazioni per le quali 
stanno lof.a -do con tutte le loro e-
rtcrgie più di 2 milioni di operai. 

La situazione in a 
(Cont inuazione dal l a . pag.) 

gli operai francesi sapranno difende-
re la  ed il  loro diritto 
alla vita ed alla libertà. 

Ventitré operai sono stati arrestati 
questa serj, non si sa bene sotto qua-
le imputazione, ma e efi'derU« che 
Jfoch, l'ineffabil e ìninistro degli
terni sta applicando la legge fascista 
prima ancora che essa sia approvata 
dall'Assemblea Nazionale. 

 italiana non ha p e no 
l'OCCasfOTic per  dichiarare la 'propria 

Venezia allagata 
. 29. — Al' e 11.30 di que-

sta mattina, i1 l ivell o delle acque ha 
superato di oltr e 1 metro e mezzo il 
livell o del mare. Call i e campic i! 
erano completamente sommersi d i l -
l e acqu"  e per  essi circolano ;on 
do'.e e barche sdiblte ai trasport i di 
fortuna . 

%*»2Z-

I IM S 
e radicale economica 

Preventivi gratis A 
V. Nazionale. 243 - Tel. 485 994 

e , * " * ^ 

; 
| A su tutt i eli ap 

2. 

parecchi di tutt e le mar. 
cne (!e miil io n n e l u -
siva) esposti nes f i i v i i 
saioni rie. O de.. 
la O 

A di una rea'.» 
n=; <enza tecnica a co-
rnicilo . eoe '3 -

E A (brevet-
t o Germin. n. 549130. 

O aperte con 
i atcasmni massmt. 

Abbonamento

G R A T I S 
Trasport o 

3:a laz.o.ne 
As-.t'nsid qUaar fi  a_e 

A «7. Tei. 60 ti s 
3 - Via e della fa-

rin a . %ln Volturno , 16. 

Via delle e 
o 3 2-A 

Via Viminale 1-A 
(Casa ) 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
abbigliamento per nomo e signora 

O 
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 - CA-
A - -

A - , ecc. 
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Confrontate: vi convincerete che superiamo 

la concorrenza di oltre il  25 % * 

AL CALZATURIFICIO " B A R B E R I „ 
- V i a d el e . 5 S - A 

Continua con Successo la vendita a prezzi di reclame 

e
ra . 590 ~ 790  990 -1200 

18-23, 2t-25, 27-23. 30-32 N. 

E PE  e 
tatt i i tip i in vitell o nero e colo-
rat o con suola di cuoio garantit o 

P Ul A capretto tutt e le tint e . . . . . „ o n n n 7 n n nnntì 

e mode l! di ult me creazioni. n  Jgflf l - 2 2 00 "  2 7 00 - 2 9 00 
vitell o tip o sportivo suole di cuoio * - , w u w *  t , w u «-««*« 
garantit o 

PE O in vitell o co'orato e i c -
r o due suole cuo o garantit o tutt e 
d. propri a lavora/.o'tt . a meno 1 suola. 2 suole, colorate, extra 

A SC  PE  E A . 2 500 N PO
PE A . 2 900 N PO

T. Bally, Sportive, Capretto, Vitel o. 

. 2500-2900-3200-3500 
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TENDAGG I - CRETONNES 

STOFFE PER TAPPEZZERI A 

Tritone,  203 tei.  62-509 
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La provocazion e contr o Milan o all'Assemble a Costituent e 
(Cont inuaz ione dalla . pao ) 

l o e aggiunge: onorevole Sceiba se 
lei * in diri t t o di essere creduto. 
eriche i i Prefetto Troil o ha questo 
di r i t to ! Egli si domanda poi se per 
quanto riguard a lz richiesta del Pre-
fet t o Troil o di non essere più Pre-
fet t o di , Seelba può assicu-
rar e l'Assemblea che non c'è stata 
nessuna pressione e conclude su que-
f to punto: « Pud Sceiba dir e vera-
mente che non c'era nel criter i 
amministrat iv i e politic i del Prefet-
t o Troil o qualche cesa che non p ia-
ceva al o , e che 
quind i si attendeva l'occasione per 
cambiarlo? » 

UNA VOCE A : «E' na-
tural e ». 

 del Governo 
: Esiste un obiet-

t iv o a cui si tende e che non dice. 
Noi chiediamo al Governo qual' è que-
sto obiet t ivo qual' è il mot ivo di pro-
vocare a o una situazione di 
questo genere quando si poteva ev i-
tar e «enza compromettere per  null a 
l'autorit à del Governo. Perchè si ha 
tanta frett a di togliere i! Prefetto 
Troil o da o quando a de-
v e essere ancora ammessa all'ONU , 
per  cui prim a che 11 Prefetto Troil o 
p ò »*  assumere o promesso-
f . l può passare ancora del tempo? 
Noi vediamo a polit ic a una 
noncuranza della volontà popolare. 
 Non bUocn* dlmtnt lcar * che al di 
fuori di lCont«eltflrt 9 «'è U ««re »o-

po"> ita i a i o che a un certo mo-
mento fa sentire la sua opinione. 

.  No. l popolo è qui 
dentro! ». 

- - A i 2'iel i avete 
dati 1 pieni poter*! » ti rumor i ai 
p.acano immedistamerite). 

O , la dl -
chiarazior.c pubblica de! Prefetto 
Troi' o e quella de'  Sottosegretario 

a dimostrano che o v'e i tat o 
error e di form a o dispregio della 
volontà popolare, in ambedue l casi 
è grave 'a responsabilità del -
stro . Ancor  più. la deci-
sione di passaggio del poteri all'Au -
torit à militar e rivel a che c'era la se-
greta intuizion e di dare una lezione 
a , di < dare un esempio », 
come taluni usano dire, per  affer-
mare l'autorit à dcl ' o Stato. 3 que-
sta politica, on le Sceiba, si può de-
finir e in un 5olo modo: «polit ica di 
provocazione ». 

Perchè in tutt a la giornata di i 
i l o , che doveva 
essere al corrente di tutt i gli aspet-
ti , anche particolari , dei'a situazione, 
non ha chiarit o subito le cose al-
l'opinion e pubblica, specialmente a 

? Perchè solo alle 23 di i è 
stato diramat o 11 comunicato ufficial e 
del o ? Si atten-
deva forse che li Generale coman-
dante la piazza di o prendesse 
tutt i t poteri? 

Scoccimarro a questo punto mette 
n ri l iev o che l'autorit à delle Stato 

U «mie ei tiBda U torta «jvuta 

ed alle baionette è un'autorit à de-
bole. Ef£a è autorit à solo in quanto 
e un o degli i non e 
fort e se dispone di mo't e baionette e 
se osa affrontar e la col'era popolare: 
e fort e invece quel o che 
sa conquistare i l più largo consenso 
di popo'o. Questa questione è alla ba-
se delle divergenze del o Scei-
ba col Prefetto Troi lo . 

: «Che a del le 
sciocchezze del Governo? E' nel vo-
str o interesse che sbag' i '» (i larità) . 

: o di -
lano non è un episodio isolato. Esso 
v iene a seguito di tutt a una serie. 
Noi avevamo chiesto al o del-

o lo sciogl imento del movi-
mento sociale i tal iano. la soppressio-
ne del giornal i apertamente fasciati 
e la repressione del le organizzazioni 
neo-fasciste. Cosa abbiamo avuto -
vece? Abbiamo avuto un atto di osti-
l i t à versa l e masse popolari . Noi, non 
possiamo non avere preoccupazioni 
abbia radici nel consenso popolare 
per  quello che * avvenuto. E i 
quando abbiamo appreso la notizia 
del passaggio del poteri abbiamo v i -
sto sorgere alle spalle di Sceiba l'om-
br a di Bava Beccarls. Con questa 
differenza che oggi le cose sono un 
po' diverse di 50 anni fa, e la con-
clusione non sarebbe più quella di al-
lora . 

a coscienza civica e lo spir i t o di 
discipl in a delia popolazione mi lanese 
ha impedito che la vostra politic a 
a v e na eentef fuenn funeste. a que. 

u a man può durar e ttospe 

a lungo: bisogna cambiare strada. 
e molt i qui si sono affrettat i e 

pronunciar e deplorazioni, noi ur.l:m n 
la neutra protesta a quella del popolo 
milanese. Voi non avete i l diritt o di 
violentare 'a volontà popolare di una 
grande citt à democratica come -
no. Avete tentato di farl o e non e! 
slete riuscit i . 

Onorevole Sceiba — conclude Scoc-
cimarr o — dopo 'quanto è accaduto 
per lei c'è una sola cosa da fare: 
dare le dimissioni e andarsene. 

e e nel dibatt i t o l'o-
norevole  11 quale deplora pa-
catamente ma fermamente 11 tenta-
t iv o di Sceiba di ricorrer e allo stato 
d'assedio. x Presidente del Consl-
g'i o r ivolg e all'Assemblea parole di 
moderazione giudicando che 11 Go-
verno debba ormai r innovar e la sua 
composizione per  affidar e alle forze 
di centro sinistra responsabilità pre-
minent i allo scopo di tentare un'o-
pera di pacificazione. 

 contadini di Cosenza j 
votano per i comunisti | 
COSENZA. 29. l 73% del voti sonc 

stati ottenuti dalla corrente sinda-
calista. comunista nel le elezioni degli 
organi direttiv i della Confedevterra 
di Ceaeaxa, 

RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 

LAITIA R 
Ribass i del 20% a tutt i 
Pagament o In 12 mesi ! 

Senza anticipo ! 

litfeR i muffic i prtRt i per tatti 
Le pie beRe tedi Memzief t t 

A 
VIA 1 CATERIHAIA SICRA, 41 

fPT* ' S ) 
Piane - Telatone t 

aea 1 rostr i acquisti . 
Noi «periamo, mentre rendiamo 

ai prezzi di costo, c ioè i n perdita, 
che l'esemplo di alcuni incoraggi 
anche gli altr i e non offrir e rae-
contir u e premesse false, ma og-
getti belli - prexst busnl - rar a 
aerietà. 

V.UFFICI DEL VICARIO 16-19 
nel nuov e repar t o 

! TESSUTI 
PI* SIGNORA 

ri^:i» j 
ALCUNI TESSUTI DI LARGO CONSUMO 

AL COSTO 
GRANDIOSA LIQUIDAZIONE 

 e Ò 
LE MIGLIORI QUALITÀ 
I PREZZI PIÙ BASSI 

S UN BUONO PE -
O  CAPO O A 

« A 4 FONTANE » 
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